


Antiriciclaggio: 
il mutamento normativo

Razionalizzazione ed 
organizzazione degli 
adempimenti previsti



Argomenti dell’incontro

Terza Direttiva Antiriciclaggio
• Principali novità legislative
• Architettura funzionale della soluzione proposta
• Archivio unico informatico

Nuovo Provvedimento di Banca d’Italia
• Interventi di razionalizzazione
• Interventi di innovazione
• Aspetti operativi
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Principali novità legislative del Dlgs 231/2007
Ampliamento del perimetro – inclusione della prevenzione contro 
l’utilizzo del sistema finanziario per il finanziamento al terrorismo
Maggiore profondità nella conoscenza del Cliente – introduzione 
del concetto di adeguata verifica articolato nelle attività di:
• identificare il Cliente  
• identificare l’eventuale titolare effettivo
• ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del 

rapporto continuativo
• svolgere un controllo costante nel corso del rapporto 

continuativo
Necessità di un approccio basato sul rischio – graduazione dei 
controlli in funzione di criteri generali riferiti al tipo di Cliente e al 
rapporto o alla prestazione professionale in oggetto
Inclusione dell’antiriciclaggio quale reato per il quale si configura 
la responsabilità dell’azienda ai fini del Dlgs 231/2001
Conferma dei restanti obblighi di registrazione, segnalazione ed 
adeguata formazione del personale
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Ampliamento del perimetro

Unificazione dell’obbligo di segnalazione di operazioni             
sospette quando si presume che si sia in presenza di operazioni 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo
Opportunità di includere in quest’ambito anche gli altri obblighi 
derivanti dal Dlgs 109/2007
• Attuare il congelamento dei fondi e delle risorse economiche di 

soggetti rientranti in 
• Liste soggetti designati (provvedimenti CE)
• Liste soggetti designati (Ministero Economia)

• Comunicare all’UIF
• le misure applicate, indicando i soggetti coinvolti, l’ammontare 

e la natura dei fondi o delle risorse economiche
• le operazioni, i rapporti, nonché ogni altra informazione 

disponibile riconducibile ai soggetti designati
• su richiesta dello stesso, le operazioni ed i rapporti, nonché

ogni altra informazione disponibile riconducibile a soggetti in 
via di designazione
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Adeguata verifica – modalità di adempimento

Le prime tre attività si concretizzano nell’acquisizione di dati , 
documenti e recupero di informazioni relative al Cliente, 
all’eventuale titolare effettivo ed allo scopo del rapporto continuativo 
(scheda di adeguata verifica)
La quarta attività, ovvero il controllo costante nel corso del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale, si attua: 
• analizzando la compatibilità delle transazioni concluse durante 

tutta la durata di tale rapporto rispetto alla conoscenza che l'ente o 
la persona tenuta all'identificazione hanno 

• del proprio cliente 
• delle sue attività commerciali 
• del suo profilo di rischio 

• avendo riguardo , se necessario, all'origine dei fondi 
• tenendo aggiornati i documenti, i dati o le informazioni detenute
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Approccio basato sul rischio (1/2)
Capacità di dimostrare alle autorità competenti che la portata delle 
misure di adeguata verifica della clientela sia commisurata al rischio 
associato al tipo di cliente, rapporto continuativo, operazione o prodotto
Valutazione del rischio effettuata in base a criteri:
• riferiti al Cliente 

• Natura giuridica
• Prevalente attività svolta 
• Comportamento tenuto
• Area geografica di residenza (anche della controparte) 

• riferiti all’operazione/rapporto continuativo/prestazione professionale
• Tipologia dell’operazione/rapporto
• Modalità di svolgimento dell’operazione/rapporto
• Ammontare
• Frequenza delle operazioni e durata del rapporto
• Ragionevolezza dell’operazione/rapporto
• Area geografica di destinazione 
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Obblighi rafforzati di adeguata Verifica nel caso di:
• Presenza di un rischio più elevato  
• Cliente non fisicamente presente

• Accertamento tramite documenti, dati supplementari
• Richiesta di una certificazione di conferma

• Verifica che il primo pagamento sia effettuato tramite conto 

• Conti di corrispondenza con enti extracomunitari
• Raccolta di informazioni sull’ente corrispondente

• Valutazione della qualità dei controlli cui l’ente è soggetto

• Definizione in forma scritta dei termini dell’accordo con l’ente
• Controllo che l’ente abbia verificato identità dei clienti 

• Persone Politicamente Esposte
• Procedure adeguate a verificare che il Cliente rientri in tale categoria
• Adozione di misure per stabilire l’origine dei fondi

• Controllo continuo del rapporto/operazione 

Legittimità di Soluzioni Proporzionate all’effettivo rischio di 
riciclaggio o finanziamento al terrorismo ed alla dimensione aziendale
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Approccio basato sul rischio (2/2)



Identificazione driver del cambiamento (normativo e no)
• Centralità del Cliente
• Valutazione del rischio e gradualità dei comportamenti
• Verifica della compatibilità delle operazioni
• Visione congiunta e nel tempo dei diversi aspetti  

Riconfigurazione dei processi (e individuazione nuove attività)
• Fase di acquisizione/identificazione Cliente 
• Verifica operatività del Cliente secondo i principi normativi 
• Monitoraggio della relazione

Definizione di una soluzione proporzionata ed articolata in 
• Servizi applicativi 

• Integrati all’interno di processi esterni 
• Organizzati in passi elaborativi autonomi 

• Punti di presidio operativi
• Interventi formativi
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Dalla innovazione normativa alla soluzione proposta



Integrator

10

Architettura funzionale suite Infracom IT 

Wintar 3

Sistemi 
operazionali

Fonti esterne

Expansion

Control

Classifier

C
o
n
f
i
g
u
r
a
t
o
r

Monitor

������� ���
������	
���� ���

	���	���������

��	��	����	����
	������	������

�����	���
������������������
����	�
����


������ ���	�	�����
�������	������

����	
���������������
�	����
	�	�	����	�	�

�������	

������ ���	�	�����

�	�������������

��	��	������
	��	���

����������������
�����������

��������������������

	������
�����������
��

���������������

������	��������������
����������	��������

Repository

Servizi applicativi

Punti di presidio

Education
	�
���������

	�������������
�����	�����	
�����

�������

Interventi formativi



Classifier – Riferimenti normativi
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Art. 20 Dlgs 231/2007
Approccio basato sul rischio 
1.Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono assolti commisurandoli al rischio 
associato al tipo di cliente, rapporto continuativo, … transazione di cui trattasi. Gli enti …
soggetti al presente decreto devono essere in grado di dimostrare … che la portata delle 
misure adottate è adeguata all'entità del rischio di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo. Per la valutazione del rischiodi riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, gli 
enti … osservano… i seguenti criteri generali:
a) con riferimento al cliente:

1) natura giuridica;
2) prevalente attività svolta;
3) comportamento tenuto al momento del compimento dell'operazione …;
4) area geografica di residenza o sede del cliente o della controparte;

b) con riferimento all'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale:
1) tipologia dell'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale …;
2) modalità di svolgimento dell'operazione, rapporto continuativo o prestazione …;
3) ammontare;
4) frequenza delle operazioni e durata del rapporto continuativo o della prestazione …;
5) ragionevolezza dell'operazione, del rapporto continuativo … in rapporto all'attività svolta 

dal cliente;
6) area geografica di destinazione del prodotto, oggetto dell'operazione o del rapporto 

continuativo. 



Expansion – Riferimenti normativi black list
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Art. 4 Dlgs 109/2007
Misure per dare diretta attuazione alle risoluzioni adottate dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite per il contrasto del finanziamento del terrorismo …
1.Al fine di dare esecuzione alle misure di congelamento di fondi e risorse economiche stabilite 
dalle risoluzioni adottate … dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni unite per contrastare e 
reprimere il finanziamento del terrorismo … il Ministro dell'economia e delle finanze, …, 
dispone con decreto, … il congelamento dei fondi e delle risorse economiche detenuti da 
persone fisiche, giuridiche, gruppi o entità, designati … dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite o da un suo Comitato. 

Art. 10 Dlgs 109/2007
Compiti dell'Ufficio italiano dei cambi
4.L'Ufficio italiano dei cambi … agevola la diffusione delle liste dei soggetti designati e delle 
successive modifiche.

Art. 7 Dlgs 109/2007
Obblighi di comunicazione
1.I soggetti indicati … devono:

a) comunicareall'Ufficio italiano dei cambi …le misure applicate … indicando i soggetti 
coinvolti, l'ammontare e la natura dei fondi o delle risorse economiche;
b) comunicareall'Ufficio italiano dei cambi le operazioni, i rapporti, nonchè ogni altra 
informazione disponibile riconducibile ai soggetti designati;



Expansion – Riferimenti normativi PEP list
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Art. 28 Dlgs 231/2007
Obblighi rafforzati 
…
5.Per quanto riguarda le operazioni, i rapporti continuativi o le prestazioni professionali con 
persone politicamente esposte residenti in un altro Stato comunitario o in un Paese terzo, gli 
enti e le persone soggetti alpresente decreto devono:
a) stabilire adeguate procedure basate sul rischio per determinare se il cliente sia una 
persona politicamente esposta;
b) ottenere l'autorizzazione del Direttore generale, di suo incaricato ovvero di un soggetto che 
svolge una funzione equivalente, prima di avviare un rapporto continuativo con tali clienti;
c) adottare ogni misura adeguata per stabilire l'origine del patrimonio e dei fondi impiegati nel 
rapporto continuativo o nell'operazione;
d) assicurare un controllo continuo e rafforzato del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale.
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Tre moduli che possono essere usati singolarmente o 
in modo integrato

Individuazione
operazioni
sospette

Identificazione
Clienti o rapporti
che richiedono

obblighi rafforzati
di adeguata

verifica

Verifica
compatibilità

comportamenti

ADD

Transaction 
Screening

Behavioural
Analysis

Dimensioni di analisi ‘Control’



Transaction Screening – Riferimenti normativi
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Art. 41 Dlgs 231/2007
Segnalazione di operazioni sospette 
1.I soggetti indicati …inviano alla UIF una segnalazione di operazione sospetta quando …
sospettano … che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo. Il sospetto è desunto dalle caratteristiche, entità, natura dell'operazione…, 
tenuto conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, 
in base agli elementi a disposizione dei segnalanti, ….
2.Al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette, su proposta della UIF sono 
emanati e periodicamente aggiornati indicatori di anomalia:
a) per … gli intermediari finanziari …con provvedimento della Banca d'Italia;

Art. 42 Dlgs 231/2007 
Modalità di segnalazione da parte degli intermediari finanziari …
1.I soggetti …, nell'ambito dell'autonomia organizzativa, assicurano omogeneità di 
comportamento del personalenell'individuazione delle operazioni di cui all'articolo 41 e 
possono predisporre procedure di esame delle operazioni, anche con l'utilizzo di strumenti 
informatici e telematici, di ausilio al personale stesso, anche sulla base delle evidenze 
dell'archivio unico informatico .
…
4.…, il legale rappresentante o un suo delegato esamina le segnalazioni pervenutegli e, qualora 
le ritenga fondate tenendo conto dell'insieme degli elementi asua disposizione, anche 
desumibili dall'archivio unico informatico , le trasmette alla UIF …. 



Behavioural Analysis – Riferimenti normativi
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Art. 18 Dlgs 231/2007
Contenuto degli obblighi di adeguata verifica della clientela
1.Gli obblighi di adeguata verifica della clientela consistono nelle seguenti attività:
a) identificare il cliente e verificarne l'identità…;
b) identificare l'eventuale titolare effettivo e verificarne l'identità;
c) ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del rapporto continuativo …;
d) svolgere un controllo costante nel corso del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale. 

Art. 19 Dlgs 231/2007
Modalità di adempimento degli obblighi
1.L'adempimento degli obblighi di adeguata verificadella clientela, di cui all'articolo 18, 
avviene sulla base delle modalità di seguito descritte:
….
c) il controllo costante nel corso del rapporto continuativo o della prestazione professionale si 
attua analizzando le transazioni concluse durante tutta la durata di tale rapporto in modo 
da verificare chetali transazioni siano compatibili con la conoscenza che l'ente o la persona 
tenuta all'identificazione hanno del proprio cliente, delle sue attivitàcommercialie del suo 
profilo di rischio , avendo riguardo, se necessario, all'origine dei fondi e tenendo aggiornati i 
documenti, i dati o le informazioni detenute.



Advanced Due Diligence – Riferimenti normativi (1/2)
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Art. 25 Dlgs 231/2007
Obblighi semplificati 
1.I destinatari …non sono soggetti agli obblighi … se il cliente è:
a) uno dei soggetti indicati all’articolo 11, commi 1 e 2, lettere b) e c);
b) un ente creditizio o finanziario comunitario soggetto alla direttiva;
c) un ente creditizio o finanziario situatoin uno Stato extracomunitario, che imponga 
obblighi equivalenti a quelli previsti dalla direttiva e preveda il controllo di tali obblighi.
…
3.L’identificazione e la verifica non sono richieste se il cliente è un ufficio della pubblica 
amministrazione ovvero una istituzione o un organismo che svolge funzioni pubbliche …
…
6.Gli enti … soggetti al presente decreto sono autorizzati a non applicare gli obblighi di 
adeguata verificadella clientela in relazione a:
a) contratti di assicurazione-vita, il cui premio annuale non ecceda i 1.000 euro o il cui premio 
unico sia di importo non superiore a 2.500 euro;
b) forme pensionistiche complementari disciplinate dal Dlgs 252/2005, a condizione …;

c) regimi di pensione obbligatoria e complementare o sistemi simili che versino 
prestazioni di pensione …
d) moneta elettronica … nel caso in cui, se il dispositivo non è ricaricabile, l’importo 
massimo … non ecceda 150 euro, oppure nel caso in cui, se il dispositivo è ricaricabile, sia 
imposto un limite di 2.500 euro sull’importo totale trattato in un anno civile, …
e) qualunque altro prodotto o transazione caratterizzato da un basso rischio ….



Advanced Due Diligence – Riferimenti normativi (2/2)
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Art. 28 Dlgs 231/2007
Obblighi rafforzati 
1.Gli enti e le persone soggetti alla direttiva applicano misure rafforzate di adeguata verifica 
della clientela in presenza di un rischio più elevato di riciclaggio o finanziamento del 
terrorismo e, comunque, nei casi indicati ai commi 2, 4 e 5.
2.Quandoil cliente non è fisicamente presente, gli enti … soggetti … adottano misure 
specifiche e adeguate per compensare il rischio piùelevato …
…
4.In caso di conti di corrispondenza con enti corrispondenti di Stati extracomunitari, gli 
enti creditizi devono:
a) raccogliere sull'ente corrispondente informazioni sufficienti … per determinare, …, la sua 
reputazione e la qualità della vigilanza cui è soggetto;
b) valutare la qualità dei controlli in materia … cui l'ente corrispondente è soggetto;
…
5.Per quanto riguarda le operazioni, i rapporti continuativi o le prestazioni professionali con 
persone politicamente esposte residenti in un altro Statocomunitario o in un Paese terzo, gli 
enti e le persone soggettial presente decreto devono:
a) stabilire adeguate procedurebasate sul rischio per determinare se il cliente sia una 
persona politicamente esposta;
…
d) assicurare un controllo continuo e rafforzato del rapporto continuativo o della prestazione 
professionale.



Education – Riferimenti normativi

19

Art. 54 Dlgs 231/2007
Formazione del personale 
1.I destinatari degli obblighi e gli ordini professionali adottano misure di adeguata 
formazione del personale e dei collaboratorial fine della corretta applicazione delle 
disposizioni del presente decreto.
2.Lemisure di cui al comma 1 comprendono programmi di formazione finalizzati a 
riconoscere attivitàpotenzialmente connesse al riciclaggio o al finanziamento del terrorismo.
3.Leautorità competenti, in particolare la UIF, la Guardia di finanza e la DIA, forniscono 
indicazioni aggiornate circa le prassi seguite dai riciclatori e dai finanziatori del terrorismo. 



Archivio Unico Informatico – Rif. normativi diretti
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Art. 36 Dlgs 231/2007
Obblighi di registrazione 
1.I soggetti indicati… registrano le informazioni che hanno acquisito per assolvere gli 
obblighi di adeguata verificadella clientela ….

Art. 37 Dlgs 231/2007
Archivio unico informatico 
1.Ai fini del rispetto degli obblighi di registrazione …, gli intermediari finanziari indicati …
istituiscono un archivio unico informatico.
2.L'archivio unico informatico è … gestito in modo tale da assicurare la chiarezza … delle 
informazioni, la loro conservazione secondo criteri uniformi, il mantenimento della storicità …, 
la possibilità di desumere evidenze integrate, la facilità di consultazione …
…
7.La Banca d’Italia, d’intesa con le altre Autorità di vigilanza e sentita la UIF, emana 
disposizioni sulla tenutadell’archivio unico informatico.

Art. 66 Dlgs 231/2007
Disposizioni transitorie e finali 
1.Le disposizioni emanate in attuazione di norme abrogate o sostituite continuano ad essere 
applicate … fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti attuativi del … decreto.
2.Le disposizioni di cui agli articoli 37, comma7 …sono emanate entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore del … decreto.



Archivio Unico Informatico – Rif. normativi indiretti
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Art. 40 Dlgs 231/2007
Dati aggregati 
1.Gli intermediari finanziari indicati …trasmettono alla UIF, con cadenza mensile, dati 
aggregaticoncernenti la propria operatività …
2.La UIF … definisce le modalità con cui tali dati sono aggregati e trasmessi, anche 
mediante accesso diretto all'archivio unico informatico. 

Art. 42 Dlgs 231/2007
Modalità di segnalazione da parte degli intermediari finanziari 
1.I soggetti … possono predisporre procedure di esame delle operazioni, anche con l'utilizzo di 
strumenti informatici … di ausilio al personale stesso, … sulla base delle evidenze dell'archivio 
unico informatico.
2.Il titolare dell'attività … esamina le segnalazioni … e, … tenendo conto dell'insieme degli 
elementi a sua disposizione, anche desumibili dall'archivio unico informatico, le trasmette alla 
UIF prive del nominativo del segnalante. 

Art. 57 Dlgs 231/2007
Violazioni del Titolo I, Capo II e del Titolo II, Capi II e III 
…
2.L'omessa istituzione dell'archivio unico informatico … è punita con una sanzione … da 
50.000 a 500.000 euro. Nei casi più gravi, …, è ordinata … la pubblicazione … del decreto 
sanzionatorio su almeno due quotidiani a diffusione nazionale di cui uno economico …



Utilizzo più esteso dell’AUI
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Sfruttando la caratteristica peculiare di essere una base dati :   
• accentrata , alimentata da tutti i sottosistemi operazionali dove 

sono dispersi i dati anagrafici e di movimentazione dei Clienti
• standardizzata , sulla scorta delle disposizioni previste dalla 

normativa a riguardo 
• certificata , attese le specifiche responsabilità a carico degli 

Intermediari finanziari obbligati alla sua costituzione 

Elemento centrale per la realizzazione di un Sistema informatico 
integrato ed organizzato in ambito Antiriciclaggio
Punto di innesco per ulteriori elaborazioni di sintesi e reporting 
Piattaforma generalizzata in grado di produrre segnalazioni di 
vigilanza caratterizzate da:
• Minori costi
• Maggior controllo
• Coerenza intrinseca



Argomenti dell’incontro

Terza Direttiva Antiriciclaggio
• Principali novità legislative
• Architettura funzionale della soluzione proposta
• Archivio unico informatico

Nuovo Provvedimento di Banca d’Italia
• Interventi di razionalizzazione
• Interventi di innovazione
• Aspetti operativi
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Provvedimento Banca d’Italia – finalità AUI 

24

Gestione informatizzata di un’unica base dati con gli  obiettivi di:

• Superare le difficoltà di ricerca dati e informazioni, attraverso 
l’accentramento e la rappresentazione integrata, secondo 
standard uniformi, di informazioni riconducibili ad un Cliente 
acquisite da ciascun intermediario nello svolgimento della propria 
attività istituzionale 

• Ottenere la tracciabilità dei flussi all’interno del sistema 
finanziario, tramite la possibilità di gestire, date le caratteristiche 
di uniformità di archiviazione, dati e informazioni relative a 
soggetti e intermediari diversi



Provvedimento Banca d’Italia – adeguamento AUI
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Interventi di adeguamento sul sistema di registrazione  dei 
rapporti e delle operazioni in AUI legati:

• Al mutato quadro normativo, ovvero al Dlgs 231/2007 di 
Attuazione della III Direttiva Antiriciclaggio

• Alla necessità di 
• eliminare alcune criticità che rendono l’applicazione delle 

disposizioni difficoltosa e onerosa per i destinatari, ovvero non 
consentono di sfruttare in pieno le potenzialità informative 
dell’AUI

• privilegiare la certezza dei criteri di registrazione delle 
operazioni e dei rapporti



Interventi di razionalizzazione (1/2)

26

Utilizzo di reti “alternative” di vendita:
• Attuale scissione, sotto il profilo delle registrazioni in AUI, 

dell’apertura del rapporto continuativo con una società prodotto 
dalla ricezione del relativo mezzo di pagamento incassato 
dall’Intermediario distributore

• Proposta di concentrare gli obblighi di registrazione 
esclusivamente in capo alle società prodotto che pertanto 
registrano in AUI sia i dati del rapporto continuativo che i relativi 
flussi finanziari, indipendentemente dalle modalità di vendita; 
contestuale esonero della registrazione di incasso del mezzo di 
pagamento per intermediario distributore 

• Obbligo di trasmissione dei dati da parte degli intermediari che
eseguono l’operazione a quelli che devono effettuare la 
registrazione in AUI



Interventi di razionalizzazione (2/2)
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Ordini di pagamento o di accreditamento:
• Iniziale registrazione in carico ai soli intermediari bancari che 

provvedevano a dar corso a tali operazioni con deroga per le 
fiduciarie statiche; successiva prescrizione di registrazione, in 
forma semplificata, dei bonifici disposti/ricevuti per conto della 
clientela

• Proposta di equiparare gli obblighi di registrazione dei bonifici per 
tutti i destinatari della normativa, con indicazione dei dati relativi 
al soggetto controparte nonché all’intermediario della controparte 
intervenuto; contestuale esonero per l’intermediario bancario 
dalle registrazioni di bonifico a valere su rapporti intestati ad altri 
intermediari 

• Obbligo di trasmissione dei dati da parte degli intermediari che
eseguono il bonifico a quelli che devono effettuare la 
registrazione in AUI



Interventi di innovazione (1/2)
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Titolare effettivo:
• Le informazioni del titolare effettivo sono incluse tra gli elementi 

da acquisire in sede di adeguata verifica; per titolare effettivo 
s’intende la persona o le persone fisiche che possiedono o 
controllino una società, la persona o le persone fisiche 
beneficiarie del patrimonio di un’entità giuridica o nel cui interesse 
principale è istituita o agisce un’entità giuridica

• Proposta di inserire i dati del titolare effettivo in AUI con le
seguenti modalità: la presenza di un titolare effettivo è rilevata 
con una registrazione del legame tra quest’ultimo e il soggetto 
intestatario del rapporto 

• La modalità di registrazione adottata consente di collegare i dati 
del titolare effettivo sia con i rapporti sia con le operazioni 
riconducibili all’intestatario del rapporto 



Interventi di innovazione (2/2)
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Operazioni su rapporto intestato a soggetto diverso 
dall’effettivo titolare dell’operazione:
• Operazioni disposte da soggetti titolari di rapporti continuativi, 

eseguite per conto di soggetti “terzi” non intestatari del rapporto: 
ad esempio operazioni di tesoreria poste in essere da gruppi 
societari, operazioni impartite dalle società fiduciarie o da 
intermediari di paesi “non equivalenti”

• Proposta di inserire in questi casi i dati del titolare effettivo 
dell’operazione quale ulteriore o ulteriori soggetti che utilizzano  
per i loro incassi e pagamenti un rapporto intestato a soggetto 
diverso 

• L’inserimento dei dati relativi all’effettivo titolare dell’operazione, 
nei casi in cui questi sia diverso dall’intestatario del rapporto, 
risponde ancora una volta all’esigenza di migliorare la tracciabilità
dei flussi finanziari 



Provvedimento Banca d’Italia – aspetti operativi
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Operazioni frazionate
• Limite di rilevazione
• Data di registrazione

Operazioni multiple
• Specificazione

Registrazione bonifici
• RID/RIBA
• Modalità
• Definizione profili di responsabilità

Titolare effettivo
• Data di registrazione
• Problemi di riservatezza (nel caso dei fiducianti)
• Recupero pregresso

Registrazione dei soggetti beneficiari diversi dal con traente
Condizioni di passaggio da stati diversi di adeguata  verifica



Tipo di Registrazione (Attributo A52)
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Tipo Descrizione Tipo di Registrazione

10 Registrazione operazione
11 Registrazione bonifico in partenza (sostituisce il precedente valore 19)
12 Registrazione bonifico in arrivo (sostituisce il precedente valore 18)
13 Registrazione operazione senza identificazione del soggetto operante
21 Apertura conto deposito a risparmio
22 Apertura conto corrente
23 Apertura altro rapporto continuativo
25 Rapporto di delega ad operare sul conto
26 Cessazione rapporto
28 Cessazione delega
31 Dati prima della variazione
32 Dati dopo la variazione
33 Apertura di deposito a risparmio per migrazione da
34 Apertura di conto corrente per migrazione da
35 Apertura altro rapporto per migrazione da
36 Chiusura rapporto per migrazione da
37 Apertura rapporto per applicazione adeguata verific a
38 Chiusura rapporto per applicazione adeguata verific a in forma semplificata
43 Apertura di deposito a risparmio per variazione coordinate
44 Apertura di conto corrente per variazione coordinate
45 Apertura altro rapporto per variazione coordinate
46 Chiusura rapporto per variazione coordinate
50 Registrazione di un legame tra soggetti
51 Cessazione di un legame tra soggetti
52 Dati del legame prima della variazione
53 Dati del legame dopo la variazione



Tipo Informazione (Attributo A02) 
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Tipo Descrizione Tipo Informazione

1 Dati caratteristici dell’operazione (con la gestione di dati ulteriori) / Dati 
caratteristici del rapporto

2 Soggetto che ha eseguito l’operazione in proprio / Intestatario del rapporto

3 Soggetto per conto del quale l’operazione è stata eseguita

4 Soggetto che ha eseguito l’operazione per conto terzi / Delegato ad operare sul 
rapporto

5 Soggetto controparte (di fatto nuovo, in quanto previsto nell’ambito dei  bonifici)

6 Soggetto titolare di un’operazione eseguita su rapp orto intestato a soggetto 
diverso

7 Dati caratteristici del legame

8 Soggetto primario del legame

9 Soggetto secondario del legame



Registrazione di un’operazione
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La registrazione di un’operazione è articolata in più tipologie di 
informazioni che riguardano:
• i dati caratteristici dell’operazione (Tipo Informazione 1 ). Cardinalità 1/1

• il soggetto che ha eseguito l’operazione in proprio (Tipo Informazione 2 ) o, 
in alternativa, il soggetto per conto del quale l’operazione è stata eseguita 
(Tipo Informazione 3 ). Cardinalità 1/N

• il soggetto che ha eseguito l’operazione per conto terzi (Tipo Informazione 
4). Va previsto solo nel caso in cui l’operazione sia stata eseguita per conto 
di un altro soggetto (che è identificato dal Tipo Informazione 3). Cardinalità
0/N

• il soggetto controparte (Tipo Informazione 5 ). Va previsto nell’ambito di 
particolari tipologie di operazioni (tipicamente bonifici). Cardinalità 0/N

• il soggetto titolare di un’operazione eseguita su rapporto intestato a 
soggetto diverso (Tipo Informazione 6 ). Rappresenta un soggetto che 
utilizza per i suoi incassi e pagamenti un rapporto intestato a soggetto 
diverso (esempio: fiduciaria, tesoriere, intermediario di paese non 
equivalente). Va previsto solo nei casi di operazioni che movimentano 
rapporti i cui intestatari risultano diversi dall’effettivo titolare dell’operazione. 
Cardinalità 0/N



Causale Descrizione operazione Segno

I1 Afflusso disponibilità per mezzo titoli di credito A

I3 Afflusso disponibilità in contante tramite banche o Poste Italiane 
S.p.A.

A

48 Afflusso disponibilità a mezzo bonifico interno A

AA Afflusso disponibilità a mezzo bonifico dall'estero A

L1 Afflusso di disponibilità mediante carte di credito A

I2 Deflusso disponibilità per mezzo titoli di credito D

I4 Deflusso disponibilità in contante tramite banche o Poste Italiane 
S.p.A.

D

26 Deflusso disponibilità a mezzo bonifico interno D

AA Deflusso disponibilità a mezzo bonifico dall'estero D

D9 Incasso su polizze assicurative D

I5 Pagamento relativo a servizi accessori D

I6 Rimborso connesso a servizi accessori A

D8 Pagamento per prestazioni assicurative A

U4 Prelevamento contante < € 12.500 D D

Codici causali analitiche per imprese assicurative
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Dati sull’Intermediario della controparte

35

Attributo Descrizione Attributo

A31 

Codice Intermediario

Va indicato qualora il tipo di operazione preveda un Intermediario 
ordinate o destinatario, e nel caso che l’Intermediario rientri tra quelli 
codificati; si articola nei seguenti sottoattributi:

A31.A – Tipo Intermediario

A31.B – Codice Intermediario 
A32

Paese  Intermediario

Va indicato il codice Paese, qualora il tipo di operazione preveda un 
Intermediario ordinante o destinatario; il Paese da indicare è quello 
della piazza dell’Intermediario controparte e non quello della casa 
madre

A33

Comune Intermediario

Si riferisce al Comune in cui è dislocata la dipendenza dell’Intermediario 
residente eventualmente intervenuto nell’operazione; è obbligatorio per 
ordini di pagamento/accredito da o su intermediari residenti; si articola 
nei seguenti sottoattributi:

A33.A – Codice CAB del comune

A33.B – Descrizione in chiaro del comune

A33.C – Sigla automobilistica della provincia di appartenenza del 
comune

A34

Descrizione Intermediario 

Per gli Intermediari non residenti di cui non si è a conoscenza del 
codice, deve essere indicata, in alternativa ed in aggiunta al codice 
Paese, la denominazione in chiaro dell’Intermediario



Tipo Descrizione Tipo Legame

0 Inesistenza soggetto diverso dall’operante

1 Legale rappresentante (persone giuridiche)

2 Cointestatario 

3 Delegato

4 Dipendente

Tipo legame del presentatore (Attributo A43) 
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Tipo Descrizione Tipo Legame

0 Inesistenza soggetto diverso dall’operante

2 Cointestatario 

3 Delegato

4 Incaricato

Vecchi valori

Nuovi valori



Registrazione di un legame tra soggetti
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Un legame rappresenta un determinato tipo di relazione (es. titolarità
effettiva) tra due soggetti che assumono rispettivamente il ruolo di 
soggetto primario (es. società cliente di cui si rilevano i titolari effettivi) e 
di soggetto secondario (es. un titolare effettivo della società cliente). 
Una determinata tipologia di relazione tra un soggetto primario e “N”
soggetti secondari è rappresentata tramite “N” legami dello stesso tipo.
La registrazione dei dati di un legame è articolata in più tipologie di 
informazioni che riguardano:
• i dati caratteristici del legame (Tipo Informazione 7 ). Cardinalità 1/1

• il soggetto primario del legame (Tipo informazione 8 ). Rappresenta il 
soggetto cliente, intestatario del rapporto, del quale si registra un 
determinato tipo di associazione con un altro soggetto (es. società della 
quale si rileva la titolarità effettiva). Cardinalità 1/1

• il soggetto secondario del legame (Tipo informazione 9 ). Rappresenta il 
soggetto collegato al soggetto primario da un determinato tipo di legame 
(es. titolare effettivo di una società). Cardinalità 1/1



Chiavi e funzioni di ricerca
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Le ricerche debbono poter essere eseguite per tutti gli attributi previsti 
negli standard; tra questi attributi sono previsti quelli riguardanti le 
diverse tipologie di informazioni sui soggetti coinvolti a vario titolo 
nelle operazioni, nei rapporti e nei legami
Potranno essere richieste informazioni su un soggetto , 
indipendentemente dal ruolo da questi esercitato nelle diverse 
operazioni o nell’ambito dei rapporti e dei legami
Per quanto attiene alle funzioni di ricerca «interattiva», vanno in 
particolare predisposte delle funzioni che consentano di evidenziare:
• i soggetti a vario titolo coinvolti in una determinata operazione;

• le operazioni riferibili a uno specifico soggetto;

• le operazioni che hanno movimentato un determinato rapporto;
• i soggetti connessi con un determinato rapporto;

• i rapporti in cui uno specifico soggetto assume un ruolo (intestatario o 
delegato a operare);

• i titolari effettivi di una determinata società clie nte;

• le società clienti di cui uno specifico soggetto ris ulta titolare effettivo.


